
UNIONE DEI COMUNI

VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA
Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e Zola Predosa

STAZIONE UNICA APPALTANTE - SERVIZIO ASSOCIATO GARE

PROCEDURA  NEGOZIATA  EX  ART.  36  COMMA  2  LETT.  C)  D.  LGS.  50/2016  PER
L’AFFIDAMENTO  DEI  LAVORI  DI MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  DI  DIVERSI
TRATTI DI STRADE COMUNALI DI MONTAGNA – 
CUP: G77H18000240002 - CIG: 7528925973

Acquisito il parere del Responsabile Unico del Procedimento si forniscono i seguenti:

CHIARIMENTI

QUESITO n. 1:
In riferimento al cortese invito di cui in oggetto, con la presenti siamo a chiedere: 
- se è possibile effettuare il sopralluogo in forma autonoma, producendo la dichiarazioni di cui
al Capo 2, lettera k),
- se in sostituzione delle dichiarazioni amministrative richieste è possibile produrre il DGUE fir-
mato digitalmente dal legare rappresentante su apposito supporto digitale. 

RISPOSTA n. 1:
- Ai sensi della parte prima, punto 2, lettera k, della lettera di invito “dichiarazione di avere,
direttamente o con delega a personale dipendente, esaminato tutti gli elaborati progettuali,
compreso il computo metrico estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di
avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le
capacità  e  le  disponibilità,  compatibili  con  i  tempi  di  esecuzione  previsti,  delle  cave
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali
e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e
sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali  da consentire il  ribasso offerto,
attestando  altresì  di  avere  effettuato  una  verifica  della  disponibilità  della  mano  d’opera
necessaria  per  l’esecuzione  dei  lavori  nonché  della  disponibilità  di  attrezzature  adeguate
all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto”.
L'adempimento  quindi  è  obbligatorio  ma  bisogna  solo  dichiararlo;  non  c'è  sopralluogo
congiunto con la stazione appaltante e la stessa non rilascia alcun attestato o certificato, il
concorrente deve procedere in autonomia e dichiarare di aver provveduto.
-  In  sostituzione  delle  dichiarazioni  amministrative  richieste  è  possibile  produrre  il  DGUE
firmato digitalmente dal legale rappresentante su apposito supporto digitale, ma si rammenta
che  sullo  stesso  supporto  dovranno  essere  prodotti  anche  tutte  le  dichiarazioni  che
normalmente vengono richieste a corredo del DGUE, ovvero le seguenti dichiarazioni, anche ai
sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, tutte firmate digitalmente dallo stesso legale
rappresentante, con le quali:
1.  dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, co. 5 lett. f-bis) e f-
ter) del Codice;

2. dichiara  i  dati  identificativi  (nome,  cognome,  data  e  luogo  di  nascita,  codice  fiscale,
comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, co. 3 del Codice, ovvero indica la



banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo
aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 
preso atto e tenuto conto:

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore 
nel luogo dove devono essere svolti i lavori;

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione 
della propria offerta;

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella
documentazione gara; 
5. dichiara di aver preso visione del Codice di Comportamento dell’Unione dei Comuni Valli
del Reno, Lavino e Samoggia, approvato con deliberazione di Giunta dell’Unione n. 73/2015  e
si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e
collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.

QUESITO n. 2:
Buongiorno, in riferimento alla procedura di cui in oggetto, con la presente siamo a richiedere
se il sopralluogo è obbligatorio o facoltativo. 

RISPOSTA n. 2:
Ai  sensi  della  parte  prima,  punto  2,  lettera  k,  della  lettera  di  invito,  il  sopralluogo  è
obbligatorio e va dichiarato in sede di gara (vedi punto 11 del "Allegato A_dich_offerente".
L'adempimento quindi  è  obbligatorio  ma deve solo  essere dichiararlo;  non c'è  sopralluogo
congiunto con la stazione appaltante e la stessa non rilascia alcun attestato o certificato

QUESITO n. 3:
In merito alla procedura di cui in oggetto, con la presente per chiedere se l’unità di misura
attribuita alla voce di Elenco Prezzi “ART.3” è corretta (mq.) o deve intendersi mqxcm. 

RISPOSTA n. 3:
L'unità  di  misura  dall'art.  3  dell'elenco  prezzi  è  il  metro  quadrato.
Nella descrizione della voce è indicato "MISURA A METRO QUADRATO DI SPESSORE PARI
AD UN CENTIMETRO DI CONGLOMERATO BITUMINOSO RIMOSSO".
Pertanto se in un'area di 1.000 mq vengono rimossi  4 cm di conglomerato bituminoso, la
contabilità sarà: 0,35 euro (prezzo unitario) x 1.000 mq x 4 cm = 1.400 euro 

QUESITO n. 4:
In riferimento all’ invito dei lavori in oggetto siamo a inoltrare i seguenti quesiti:
1- Il sopralluogo è obbligatorio o facoltativo?
2-  Nel  subappalto  sono  previste  lavorazioni  che  rientrano  nell’  elenco  delle  attività
maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa individuate al comma 53 articolo 1
della legge 6 novembre 2012, n. 190?
3- E’ obbligatorio indicare la terna dei subappaltatori ? Il subappaltatore indicato deve produrre
il proprio dgue?

RISPOSTA n. 4:
1- Vedasi risposta al quesito n. 2;
2- Le disposizioni relative al subappalto sono indicate nella parte seconda, punto 2, lettera
e), della lettera di invito e al punto 8 dell’ “Allegato A_dich_offerente”. Per l’appalto in
oggetto  alcune  delle  attività  di  cui  all’art.  1,  comma  53  della  L.  190/2012,  per  essere



considerate subappalto devono anche rientrare nella definizione di cui all’art. 105, comma 2,
secondo periodo, del D. Lgs. n. 50/2016; in mancanza non sono considerate subappalti, ma
sub-contratti di cui all’art. 105 comma 2, quarto periodo, dello stesso D. Lgs. 50/2016;
3- Nella lettera di invito non è richiesta l’indicazione di una terna di subappaltatori in quanto
nessuna attività indicata all’art.  1, comma 53 della L. 190/2012 è espressamente prevista
nell’appalto;  nel  caso,  pertanto,  che  il  concorrente  intenda  subappaltare  attività
espressamente  rientranti  in  quelle  di  cui  all’art.  1  comma  53  della  L.  190/2012,  e  non
riconducibili  a dei  sub-contratti  ai  sensi  dell’art.  105 comma 2 quarto periodo del D. Lgs.
50/2016, occorrerà indicare la terna dei subappaltatori e provvedere alla verifica dei requisiti
nei loro confronti; pertanto i subappaltatori indicati dovranno produrre proprie dichiarazioni in
merito. Inoltre, il PASSOE dovrà essere conforme con la medesima indicazione.

La Responsabile del Servizio Associato Gare
Dr.ssa Barbara Bellettini


